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ONOREVOLI SENATORI. -:--Al disegno di legge 
approvato dal -Senato- della. :Repubblica nella 
seduta del 15 marzo 1949, per la ratifica de l 
decreto legislativo 5 maggio 1948~ n. 483 con­
tenente modifi.càzioni e agginnte al Codice di 
procedura ·civile, la Camera dei deputati ha · 
apportato numerosi emendamenti, che, peral­
tro, non alterano la linea delle proposte fatte 
dal Senato. 

Con alcuni emendamenti si cerca di chiarire 
ancor meglio · la portata pratica delle norme 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (Ì400) 

proposte nel testo ministeriaJe o in quello del . 
Senato, con altri si vuole dare · una jmposta~ 
zione diversa a determinate no~me, ·ritenendo 
çhe si possa così più agevolmente evitare incon­
venienti nel quotidiano travaglio · che . magi­
strati e avvocati devono sopportare per com. 
piere un più accurato e più rapido accerta­
mento della verità e · decidere con giustizia la 
contesa fra le parti. 

l~ossono essere citati per esempio, l 'articolo 5 ' 
del progetto, che sostituisce gli articoli 103 
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. (liti-consorzio facoltativo) e 104 (Pluralità di giorni liberi prima della udienza fissata dal 
do~ande contro la stessa parte) del Codice presidente. 
di procedura civile. . Quanto al controllo del collegio sulle ordì-

Per l'articolo 6 (163 del Codice di procedura nanze del giudice istruttore,j] ~istema, pro.po­
civile) si ritiene di doyèr rilevare l'opportunità sto dalla Camera diverge sostanzialn1en.te: da 
di -precisare, netle norm(f di attuazione, che quello del Senato e ognuno def du~ siste~i' ha 
·il decreto presidenziale che stabilisce i giorni vantaggi e svantaggi. 
della settimana e le ore delle udienze destinate . Secondo il testo governativo, attenuato dal 
esclusivamente alla prima comparizione· delle .Senato, tutte le òrdinanze ,del gi-ud~ce , \strut­
parti,.' do·v-rà restare affisso permanentemente. tore (salvo p_oche e n.on notevoli eccezioni) 
nellè ~aie di udienza per . facilitarne in ogni potevano essere impugnate con reclamo imme­
momento la cònoscenza e il ricordo ai patroni diato aLcollegio; secondo il testo· della_Oamera 
delle parti. il reclamo è consentito soltanto pèr le ordì­
. . Per quanto concerne la designazione del · nanze che concernano l'ammissibilità e la rile­
giudioo istruttore, la Camera ha accettato il vanza dei mezzi di 'prova. Contro il testo del 
sistema approvato con l'articolo 7 del progetto ~enato è stato rilevato che si consentiva ad 
del Sbnato, di spostare il momento della desi- una delle p·arti di anticipare il riesame del 
gnazl.one del giudice istruttore ,da prin1a a dopo collegio sulla ques~ione risoluta provvisoria.,. 
la notificazione della citazione introduttiva mente dal giudice istruttore e si devolveva al 

· del giudizio, ma non ha ritenuto di subordi- collegio tutta la materia contenziosa, · offren­
nare il provvedimento di designazione alla . . do~i la p<;>ssibilità dicontinui rinvii del giu~ice 
istanza delle parti ed ha stabilito che la coRti- istruttore al collegio e viceversa. 
tuzione avvenga senza preventiva designazione Contro il testo della Camera si potrebbe 
del giudice istruttore, alla quale si provvede . rilevare che non . sempre - sia tecnicamente 
d'ufficio subito dopo la ·costituzione della parte sia· praticamente - è pQssibile una netta seis­
più diligente, inserendo il provvedimento in sione delle questioni prèlirriinari di merito 
calce alla nota di iscrizione a ruolo e non in dall'apprezzamento dell'ammissibilità o della 
calce ~lla citazione come prescriveva il pro- fondatezza del mez~o· istruttorio. Tale è il caso 
getto del Senato. · 'in cui il ·giudicè istruttore respinga l'eccezione 

·Nell'ultimo comma dell'articolo 8 (163-bis di prescrizione - il c~i accoglimento avrebbe 
Codice di procedura civile) viene eliminata la· precluso _l'assunzione dei mezzi di pròva - e 
controcitazione·, entro i term~ni, stabilita nel ·ammetta tali mezzi. Se il Collegio · non può 
testo del Senato :all'articolo 7, da parte e a esaminare la questione concernente l 'eccezione 
favore ~ del convenuto che deside~i affrettare in quella prima fase, se · la ritroverà e· dovrà 
la trattazione della causa, e, per soddisfare ben prender la in esame più tardi ad istruttoria 
a questa esig·enza, si dà al convenuto, costi- compiuta e, se dovesse accogliere l 'eccezione, 
tuitosi prima della scadenza del termine mi- f'istruttoria sarebbe .stata vanamente, com­
nimo, la possibilità di chiedere al presidente piuta e tutto il tempo occorso sarebbe perduto 
che, pur osservando il termine minimo, la con ritardo e spese evitabili con l'altro sistema. 
ùdienza' per la comparizione delle parti sia La gravità dell'inconveniente non poteva ~fug­
fissata «con congruo anticipo su quellà indi- gire ai giuristi ùella Camera, che hanno cercato 
ca t a da,ll 'attore ». di rimediarv-i · consentendo che se il Collegio, · 

Va da sè· che,-praticamente, si dovrà inter- nell'esaminare il reclamo, ritenga che la que­
pretare il <(congruo antiCipo » nel senso che stione sulla ammissibilità o sulla concludenza 
l'applicazione di questa norma sia riservata della prov::t non possa rimanere isolata da tutto 
a casi di una qualche importanza, perehè, il complesso_ delia causa e debb~, pertanto, 
altrimenti, per pochi giorni di anticipo, si essere decisa in funzione di . tale complesso, 

e recherebbe inutile aggravio di lavoro alla can- può rinviare le parti al giudice istruttore perchè 
celleria, f>he è obbligata a comunièare il de- propongano anche le c·onclusioni di merito e 
cretp presidenziale a:Jl'attore almeno cinque l'a docisione segua successivàmentè nelle forme 
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ordinarie. Probabilmente nella pratica l'ecce­
zione diverrà regola_ e allora tanto varrebbe 
rimettere subito tutta la causa al Collegio. · 

Questo, tuttavia, non induce la vostra Com­
missione ~proporre un nuovo ,emendamento, 
essendo preferibile rimettersi alla pratica at­
tuazione della norma per l 'accertamento del 
sistema. migliore, prima di compiere ulteriori 
riforme. 

Andhe per ciò che riguarda la disciplina · dei 
provvedimenti del Collegio {~rticolo 23), · il 
il. Senato aveva cercato di accostarsi rin poco 
più alle esigenze· segnalate dai prati~i, ammet­
tendo che si potesse pronunziare sentenza 
quando la deèisione. definisse il merito o total:. 
mente · oppure. parzialmente in una o· più 
parti ·della domanda, riservando la pro n un ci a 
con l'ordìnail.za s9ltanto per i casi in cui il 
~ollegio decidesse · soltanto su ques ttoni relativ~ 
all'istruzione della causa. 

La Camera ha ritenuto preferibile riacco­
starsi sostanzialmente al criterio prevalente­
me~te dottrinale - e indubbiamente accetta­
bile se lo si considera, dal p un t o di vi~ta della 
costruzione logica - sancito nel Codice vigente 
che cioè deve es~ere· sempre emanata ordi­
nanza revoca bile e non sentenza anche·· quando 
i\1. collegio, pur disponendo ulteriore istruzione, 
decida pure su questioni di diversa natura. 
Non è sfuggita alla èam.era (e se ne fa espressa 
menzione_ . nel~a relazione della Commissione) 
che con tale sistema una parte' dell~ pronuncie 
~el Collegio assume 'Q1l caratteré di minore 
stabilità; ma si è ritenuto che tale inconve-

N. 139-C -:- 2. 

niente- sia compensato dalla semplificazione 
di una serie di problemi legislativi, è soprà 
tutto della disciplina della· impugnazione im-

. mediata o differita delle sentenze non definitive. 
Può ripetersi' qui quel che si è già o sservato 

sopra: sen1bra alla Commissione - anche per 
non ritardare ulteriormente l 'entrata in vigore 
di questa legge, attesa dagli avv-ocati e' dalle 
parti- che non 'siano da· proporre nuovi emen­
damenti e sia preferibile attendere l'attna­
~ione pratica della riforma. 

Altrettanto "è da dirsi per l 'impugnazione 
delle sentenze non definitive, per le quali la 
C~mera ·si è preoccupata della difficoltà -di 
lin sicuro criterio di discriminazione fra le 
varie sentenze non definitive, ed ha· stabilito 
che tutte le sentenze, definitive o non defi­
nitive . sono immediatamente impugnabili. 

Si consente, soltanto, come già aveva sta­
tuito il Senato, la riserva facoltativa di appellò 
cont~o le sentenze non definitive. 

Altri emendamenti · sono stati recati dalla 
Camera, tutti di mihor~ importanza di quelli 

. sopra aecemxati, e sui quali non sarebbe diffi­
- cile fare qualche rilievo, ma la Commissione 

è d'avviso che il Senato possa, tuttavia, accet­
tarlj considerando che l 'eccesso di l modifica­
zioni fra·mmentarie può recare più danno che 

· vantaggio all'insieme della legge. 
La Commissione propòne, . pertanto, che il 

disegno di legge in esame sia approvato nel 
testo già approvato dalla Camera .. 

.A.zARA, relatore . 
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DIS.EGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI ·DEl·UTATI 

Art. l. 

(Ratifica). · 

Il decreto legislativo 5 maggio' 1948, n. 483, 
che apporta modificazioni e a~giunte al Co­
dice di procedura civile, è ratificato a ~orma 
dell'articolo 6 del decreto legislativo luogote-. 
nenziale 16 marzo 1946, n. 98, con le modifi­
cazioni e le aggiunte risùltanti dagli articoli 
seguenti. 

(Termine per la prç>posizione del regolamento 
.di competenza). 

Il testo dell'articolo 4 7 del Codice di proce­
dura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 47 (Proceditnento del regolamento d'i 
competenza). - L'istanza di regolamento di 
competenza si propone alla corte di cassa­
zione con ricorso sottoscritto dal procuratore. 
o dalla parte, se questa si è costituita perso­
nalmente. 

<< Il ricorso deve ~ssere notificato alle parti 
che non vi hanno aderito entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunica­
zione della sentenza che abbia pronunciato 
sulla competenza / o dalla notificazione del­
l'impugnazione ordinaria ~el caso previsto 
nell'articolo 43, secondo comma. L'adesione 
d-elle parti può risultare anche dalla sotto­
scrizione del ricorso. 

« La parte che propone l'istanza, nei cin­
que giorni su·ccessivi all'ultima notificazione 
del ricorso alle parti, deve chiedere ai canc~l­
lieri degli uffici davanti ai . quali pendono i 
processi che i relativi fascicolj siano rimessi 
alla cancelleria della corte di cassazione. N el 
termine perentorio di venti giorni dalla stessa 
notificazione deve depositare nella cancelleria 
il ricorso con ·i documenti necessari. · 

«Il regolamento d'ufficio è richiesto con 
ordinanza dal giudice, il qual~ dispone la 
rimessione del fascicolo di ufficio alla can­
celleria della corte di cassazione. 

« Le parti alle quali è notificato il ricorso 
o comunic-ata l'ordinanza del giudice, possono, 

· nei venti giorni successivi, depositare nella 
cancelleria della corte di cassazione scritture 
difensive e documenti ». 

Art.· 3. 

(Riassunzione della causa). 

Il testo dell'articolo 50 del Codice . di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 50 (Riassunzione . deUa causa). - .Se , 
la riassunzione della causa davanti al giudice 
dichiarato .competente avviene nel termine 
fissato nella sentenza dal giudice e in mancanza 
in quello di sei mesi ·dalla comunicazione della 
sentenza di regolamento o . della sentenza che · 
dichiara l'incompetenza del giudice adito, il 

. processo continua davanti al nuovo giudice.· 
«Se la riassunzione non avviene nei termini 

su indicati, il processo si estingue ». 

Art. 4. 

(Ordinanza s1tlla_ ric1tsazione ). 

Il testo dell'articolo 54 del Codice di pro-
- . • l 

cedura . civile è sostituito ,dal seguente: 
«Art. 54 (Ordinanza s_ulla ricusazione). -'­

L'ordinanza che accogli€ il ricorso designa 
il ·giudice che deve sostituire quello ricusato. 

« La ricus_azione . è dichiarata inammissibile, · 
se non è stata proposta nelle forme e nej 
termini fissati nell'articolo 52. 

<c L'ordinanza, che dichiara inamrp.i~sibile 

o rigetta la ricusazione, provvede sulle spese 
e condanna la parte o il dife.nsore che l'ha pro­
posta a una pena pecuniaria non superiore 

. a lire cinquemila. 
«Dell'ordinanza è data notizia dalla can­

celleria al giudice e alle parti, le quali del;>b_ono 
provvedere alla riassunzione della causa nel 
termine perentorio di sei . mesi ». 

.Art. 5. 

(Separazione di ca1tse). 

Il testo degli articoli 103 e 104 del Codice 
di procedura civile è sostituito dal seguente: 

. «Art. io3 (Litisconsorzio facoltativo). - Più 
parti possono agire ~ .essere co;nvenute nello 
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stesso processo, quando ~tra le cause che si 
propongono esiste connessione per l 'oggetto 
o per · il titolo dal quale dipendono, oppure 
quando la decisione dipende, totalmente o 
parzialmente, dalla risoluzione di identiehe 
questioni. 

·<<Il giudice può disporre, n~l corso della 
istruzione o nella decisione, , la separazione 
delle cause se vi è istanza, di 'tutte le parti, 
ovvero quando la continuazione della . l or~ 
riunione ritarderebbe e renderebbe più gra­
voso il processo, e può rimettere al giudice 
inferiore le eause di sua competenza n. 

Art. 104 (Pl1tralità di domande contro la 
stessa parte). -Contro la stessa. parte possono 
proporsi nel medesimo processo più domande 
anche non altrimenti co·nnesse, purchè sia 
osservata la .norma dell'artic-olo lO sec.ondo 

. . ' comma; 
«È ·~pplicabile la disposizione del secondo 

comma dell'articolo precedente n. 

Art .. 6. 

(Procnra al difensore). 

. Il testo dell'articolo 125 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 125 (Contenuto e s'ott~scrizione degli 
atti di parte). - Salvo che la legge disponga 
altrimenti, la. citazione, il ricorso, la compar­
sa , il controricorso, il precetto debbono indi­
care l'~fficio giudiziario, le parti, l'oggetto, le 
ragioni della domanda e le conclusioni o la 
istanza, e, ·tanto nell'originale quanto nelle 
copie da notificare, debbono essere sotto~critti 
dalla parte, se essa sta in giudizio personal­
mente, oppure dal difensore. · 

'«La procura al difensore dell'attore può 
essere rilasciata in data · po8teriore alla n~tifi­
cazioné dell'atto, purché anteriormente alla 
costituzione della parte !· rappresentata. 

«La disposizione · del · comma precedente 
non si applica quando la legge :ri~hiede che la 
citaz.ione sia sottoscrìtLa da difensore munito 
di mandato speciale )>. 

Art; 7. · 

. (Fo.rma della domanda)., 

Il testo dell'articolo 163 del Codice di pro­
cedura civfle è sostituito dal seguente: 

«Art. 163 (Contenuto della citazione). 

La domanda si prop'one mediante citazione 
a comparire a . udienza fissa. 

<c Il presidente del tribunale stabilisce al 
principio dell'anno giudiz.ia.rio, con decreto a p- . 
provato dal primo presidente della corte di 
appello, i giorni della settimana e le ore delle 
udienze destinate esclusivamente alla prima 
comparizione de11e parti. 

«L 'atto di citazione deve contenere: 
l 0 l'indicazione del tribunale 'davanti ·al 

quale la domanda è proposta; 
2° il nome, il éognome e la residenza del­

l'attore, il nome, il cognome, la residenza o 
il domicilio o la dimora del convenuto e delle 
persone che rispettivamente li rappresentano 
o li assistono. Se attore o convenuto è una 
persona giuridica, . un'associazione non rico­
nosciuta o . un eomitato, . la citazione deve 
contenere la denominazione o la ditta, · con 
l'indicazione dell'organo o ufficio che ne ha 
la rappresentanza in giudizio; 

. 3° la det~rminazione della cosa oggetto 
della_ domanda; 

4° l'esposizione dei fatti e degli elementi 
di diritto costituenti le ragioni della domanda, 
con le relative conclusioni; 

5° l'indicazione specifica dei inezzi di 
prova dei quali l'attore intende valersi e in 
particotare dei documenti che offre in comÙ- -
nicazione; 

6° il nome e il cognome del procuratore 
e " I 'indicazione della procura, qualora questa 
sia stata già rilaseiata; 

7° l 'indicazione del giorno della udienza 
di comparizione; l'invito al conven"Q.to ·di co­
stituirsi . nel termine e nelle forme s~abilite 
dall'articolo 166, e di comparire, nell"ùdienza 
indicata, dinanzi al giudice istruttore che sarà 
designato ai Eensi dell'articolo l68"'bis. ·. 

«L'atto di citazione, sottoscritto a norma 
dell'articolo 125, è con~egnato dalla parte . o 
dal procuratore . all'ufficiale giudiziario, . il quale 
'lo notifica a norma ~egli articoli 137 e seguenti ». 

Art. 8. 

(Designazione del gitttdice istr1tttore). 

Tra l'articolo 163 e 1'artico~o 164 del Codice 
di proc.edura ·civile è inserito il seguente 
articolo: 

\ 

<c Art. 163-bis (Termini per èomparire). .,..... 
Tra il giorno della notificaziQne della· citazione 
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e quello· della comparizione · .debbono inter­
cQrrer.e termini liberi non minori: 

di trenta giorni, . se il luogo della no tifi­
cazione si trova nella circoscrizione del tri- l 

l t 

bunale adito; . 

di quaranta ·giorni, se ~l luogò della no-· 
tificazione si trova fuori della circoscrizione 
del tr~bunale, ma entro quella della .corte di 
appello dalla quale dipende; l 

di sessanta giorni, . se il luogo della noti:ft­
cazìone si trova nella circoscrizione di altra 
corte di appello; 

di novanta giorni, se il luogÒ della notifi- . 
~azione si trova in Stati europei o in teiTitori 
posti nel bacino del Mediterran~o; 

di centottanta giorni, se il luogo della 
notificazione si trova in altro . Stato o in 
altro territorio soggetto · alla sovranita ita- · 
liana, e quando la notificazione è eseguita 
a norma dell'articolo 150. 

«Nelle cause che richiedono pronta sp·edi­
zione il presidente può, su istanza dell'attore 
e con decreto motivato in calce dell'atto ori­
ginale e delle copie della cita'zione, abbreviare 
fino alla metà i ' termini ' indicati dal primo 
comma. : 

<c Se il terminé assegnato dall'attore ecceda 
il minimo indicato dal primo comma; il con­
venuto, . costituendosi prima délla scaden~ 
del termine minimo, può chiedere al presidente 
del · tribunale che, sempre osservata la misura 
di quest 'uitimo terlnine, l 'udienza per la. com­
parizio;ne delle parti sia fissata con congruo 

. anticipo su quella indicata dall'~ttore. Il 
presidente provvede con decreto, che deve 
essere comunicato dal cancelliere all'attore, 
almeno cinque giorni liberi prima dell'udienza 
fissata dal presidente ». 

Art·. 9. 

(N 'ltllità · della citaizione). 

Il testo deU'articolo 164 del Codice di pro­
cedura civile è sostitui~o . dal seguente; , 

« Art. 164 (Nullità della citazione)." .- La 
citazione è nulla se è omesso o risult~ assolu­
tamente incerto alcun<Y dei requisiti stabiliti 
nei numeri 1, 2 e 3 dell'articOlo 163; o se è 

. stato assegnato·1m termine a comparire minore 

di quello stabilito dalla legge. La· citazione è 
al tres i nulla se manchi l 'indicazione della data 
dell 'udien·z·a di comparizione davanti al giudice 
istruttore. La nullità è riJevata d'ufficio dal 
giudice, quando il convenuto non si è qostituito 
in giudi~io. . . 

« La costituzione del · convenuto sana ogni 
vizio della citazione, n1a restarto salvi i diritti 
anteriormente quesiti nei casi richiamati nel 
comma precedente ». 

Art. 10. 

( Oostit1tz ione . delle . parti). 

Il testo degli articoli 165, 166, 168, 169 e 
171 del Codice di procedura civile . è sostituito 
dal seguente: 

<l Alt. 165 ( Oostit1tZ ione dell'attore). - L 'a t­
tore, entro dieci giorni dalla notificazione 
della citazione al convenuto, ovv~ro · entro 
cinque giorni nel caso di. abbl'eviazione Q.i ter­
mini ~ norma del se·condo comma dell'arti­
colo. 163-bis. deve costituirsi in giudizio a 
mezzo del procm·atore, o personalmente nei 
casi consentiti dalla legge, depositando in 
cancelleria· la nopa d 'iscrizione a · ruolo e il 
proprio fascicolo contenente l ;originale della 
citazione, la procura -e i documenti offerti in 
comunic_azione. Se si costit.uisce personalmente' 
deve dichiarare la residenza o eleggere domi­
cilio nel comune ove ha sede il tribunale. 

<< Se la . cit~zione è ;notificata a più· persone, 
l'originale .de11a citazione deve essere inserito 
nel .fascicolo entro dieéi giorni dall'ultima 
notificazione ». 

<c Art . . 166 ( Oostit1tzione deZ oonven1tto ). , -
Il convenuto deve costituirsi in giudizio a 
mezzo del procuratore, o personalmente nei 
_casi consentiti daUa legge, almeno cin.que 
giorni prim~ · dell'udienza di comparizione. 
computato n'el termine il giorno della costi­
tuzione, o almeno, tre giorni. prima n~l caso di 
abbreviazione di tefulini a .norm~ ·del secondo 
coinma dell'articolo 163-bis, de'positando in 
cancelleria il proprio fascicolo contenente la 
còmparsa di cui an 'articolo · seguente con le 
copie necessarie per le altre parti, la copia 
della citazione notificatagli, la procura e 
documenti che ofire in com~nicazione » • . 
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<<Art. 168 (Iscrizione delta oansa a r1wlo e 
formazione del fascicolo d~'lttfioio ). .- All'atto 
della costituzione dell'at tore, o, se questi non 
si è costituito, all 'aUo della costituzione del 
convenuto, su present azione della nota d 'i­
scrizione a ruolo, il cancdliere iscrive la causa 
nel ruolo generale. · · 

« Contemporaneamente il cancelliere forma 
il fascicolo d'ufficio, nel quale inserisce la 
nota d'iscrizione a ruolo, copia dell'atto di 

. citazione, delle comparse e delle memorie in 
carta non bollata e, successivamente, i pro­
cessi verbali d'udienza, i provvedimenti del 
giudice, gli atti d'istruzione e la copia del 
dispositivo ~elle sentenze ». 

«Art. 168-bis (Designazione del gi'ltdiee istr'ut­
tore). -Formato un fascicolo d'ufflcio a norma 
dell'articolo precedente, il cancelliere lo p~:e­

senta senza indugio al presidente del tribu­
nale, il quale, con decreto scritto in . cal~e 

della nota d 'iscrizione al ruolo, designa il 
giudict istruttore davanti al qual.e le parti 
debbono eomparire se non creda di procedere 
egli stesso all'istruziòne. Nei tribunali divisi 
in più sezioni il presidente assegna la causa 
ad una di esse, e il presidente di questa prov­
vede nelle stesse forme alla designazione del 
giudice i:struttore. 

<c La designazione del giudice istruttore deve 
in ogni caso avvenire non oltre il · &econdo . 
giorno successivo alla costituzione della p~rte 
più diligente. 

«Subito dopo la designazione del giudice 
istruttore il cancelliere iscrive la causa sul · 
ruolo della sezione e su quello del giudice 
istruttore. 

<<Se nel giorno fissato per la comparizione 
il giudice istruttore de;signa,to non tiene udienza, 
la comparizione delle parti è d 'ufficio riman­
data àll 'udienza immediatamente successiva 
tenuta dal giudice designato. 

« In tal caso il cancelliere comunica alla 
parte costituita la nuova data di compa­
rizione>). 

«.Art. 169 (Ritiro dei fascicoli di parte). -
Ciascuna parte può ottenere dal giudiee istrut­
tore l'autorizzazione di ritirare il proprio 
fascicolo dalla cancelleria; ma il fascicolo deve 
essere di nuovo depositato ogni volta che il 
giudice lo disponga. 

<< Ciaseuna parte ha Ja facolt à di ritirare il 
fascicolo all'atto della rimessione della causa 
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al collegio a norma dell'articolo 189, ma deve 
restituir lo al più tardi ah momento del deposito 
della comparsa conclusionale ». 

<< Art. l 71 {Ritardata oostit1tzione delle parti). -
Se neseuna delle parti si costituisce nei ter­
mini stabiliti si applicano le di~posizioni del­
l 'articolo 307 primo e secondo comma. 

(( Se una, delle parti si è costituita entro il 
termine · rispettivamente a lei assegnato, l 'altra 
può· costituirsi successivamente fino alla prima 
udienza davanti al giudice istruttore. 

« La parte che non si costituisce neppure 
in tale udienza è dichiarata contumace con 
oidinanza ·del giudice istruttore, salva la 
disposizione dell'articolo 2'91 ». 

Art. 11. 

(Abrogazione di articoli). 

Gli articoli 172 è 173 del Codice di proce­
dura civile sono abrogati. 

Art. 12. 

(Ordinanze del gindioe istr1tttore). 

L'articolo 177 del Codice di procedura 
civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 177 (Effetto e revoca dellè ordinanze). -
Le ordinanze, comunque motivate, non pos­
sono mai pregiudicare la decisione della cauf?a. 

· « Salv'o quanto disposto dal seguente comma, 
le ordinanze possono essere sempre mùdificate 
o revoeate da.l giudice che le ha pronunciate. 

«N o n sono modifica bili n è revoca bili dal 
giudice che le ha pronunciate: 

1 o le ordinanze pronunziate sull'accordo 
delle parti, in materia della quale queste pos· 
sono disporre;. esse sono tuttavia revocabili 
dal giudice istruttore o dal eollegio, quando vi 
sia l'accordo di tutte le p~rti; 

2o le ordinanze dichiarate espressamente 
non impugnabili dalla legge; 

3o le ordinanze per le quali la legge pre­
disponga uno speciale mezzo di reclàmo, di­
verso da quello previsto dall'articolo seguente; 

4o le ordinanze per le · quali sia stato 
prop_osto reclamo a norma dell 'articolo se­
guente». 
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Art. '13. 

(Controllo del collegio snlle ordinanze). 

Il testo de_ll'articolo 178 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito da,l seguente: 

<c Art. l 7 8 (Controllo del collegio s1tlle or­
dinanze). - Le parti, .senza bisogno di mezzi 
d 'impugnazione, possono proporre al c~llegio 
quando la causa è rimessa a quest9 a norma 
dell'articolo 189, tutte le questioni ri~olute 

dal giudice istruttore con ordinanza revo­
cabile. 

\(Tuttavia·, le ordinanze del _giudice istrut .. · 
t ore, che risolvono que~tioni relative all 'am­
missibilità e alla rilevanza di mezzi di prova 
proposti dalle part i o ammissibili d 'uffido, 
possono Bssere impugnate d~lle parti con re­
_clamo immediato al collegio. 

<<Il reclamo deve essere proposto nel ter­
mine perent.orio di dieci gjorni, decorrente 
dalla pronuncia della ordinan:~a se avvenuta 
in udienza, . o altriment i decorrente dalla 
comunicazione dell'ordinanza medesima. 

• Il reclamo è presentato con semplice 
dichiarazione ·nel verbale d'udienza, o con 

ricorso al giudice istruttore. 
<c Se · il reclamo è presentato in udienza, il 

giudicé as&egna nella stessa udienza, ove le 
parti lo richiedano, il tetmirie per la comuni­
cazione di u,na memoria; e quello successivo 
per la comunicazione di una 1epliea. Se il 
reclamo è proposto c o n ricorso, questo è .co­
municato a mezzo della cancelleria alle altre 
pa-rti; insieme con decret.o, in calce, del giu­
dice istruttore, che assegna un termine per la 
comunicazione dell'eventuale memoria di ri­
spostB·. 

· <1 Scaduti i termini previsti dal comma pre­
cedente, il collegio, entro i quindici giorni 
successivi, provvede in camera di c-onsiglio 
con ordinanza, alla quale si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 2 79 quarto comma, e 
dell'artirolo 280. 

<c Il pro·vvedimenfo del collegio è limitato 
· all'ammissibilità e alla rilev-anza del mezw di 
prova, e pertanto le parti non possono sotto­
porgli conclùsioni di merH.o, nè totali nè par­
ziali. Tuttavia il collegio, su richiesta di pa:rte 
o d'ufficio, può limitarsi a rimettere con l'ordì~ 
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nanza le parti ai giudice istruttore per gli 
adempimenti previsti dàgli articoli 189 e 190. 

<cL'eseeuzioPe dell'ordinanza è ~ o&pesa du­
rante · il termine per proporre 1e.clamo e du­
rante il gjudizio su questo, salvo che il giu­
dice i&tnlttore, nei casi d'ùrgenza, l 'abbia 
dichiarBta esecuriva nonostante reclamo)). 

Art. 14. 

_(Forma della trattazione). 

Il testo dell'articolò 180 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 180· {Forma della trattazione). - La 
trattazione della causa davanti al giudice 
istruttore è orale. Il giudice, tuttavia, può 
autorizzare comunicazioni di comparse a norma 
dell'ultimo comma dell'articolo 170, rinviando 
l 'udienza di trattazione. 

« Della trattazione della causa si redige pro­
cesso verbale, nel quale si inseriscono le con­
clusioni delle parti e i provvedimenti che il 
giudice pronuncia in udienza)). 

Art. 15. 

- (Mancata comparizione delle parti). 

Il testo dell'articolo 181 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 181. (Mancata comparizione · delle 
parti). - Se nessuna delle parti comparisce 
nella prima. udìenza davanti al giudice istrut­
tore, questi fissa una udienza successiva, di 
cui il cancelliere dà comunicazione alle parti 
costituite. Se nessuna delle parti comparisce 
alla nuova udienza, il giudice, con ordinanza 
non impÙgnabile, dispone la cancellazione della 
causa dal ruolo. 

«Se l'attore costituito non comparisce alla 
prima udienza, e il convenuto non chiede 
che si proceda in assenza . di lui, il giudice 
fissa una nuova udienza, ·della quale il cancel­
liere dà comunicazione all'attore. Se questi 
non comparisce alla nuova udiènza, il giudicé, 
se il convenuto non chiede che si proceda in 
assenza di lui, ordina che la causa sia cancel­
lata dal ruolo e dichiara l'estinzione del pro­
cesso». 
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Art. 16. 

(Precisazione e modificazione delle conclusioni). 

Il testo 'dell'articolo 183 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<c Art. 183 (Prima 1tdienza di trattazione). -
Nella prima udienza di tratta,zione le parti 
possono precisare e·, quando occorre, modifi­
care le domande, eccezioni e eonclusioni for­
mulate nell'atto di eitazione e nelJa comparsa 
di risposta. 

«Il giudice richiede alle parti gli schiarì­
menti necess2Jri e indica loro le q ùestioni 
rilevabili d'ufficio, delle quali ritiene oppor­
tuna la trattazione». 

Art. 17. 

( N1wve ded11,zioni e .prod1tzioni davanti 
atl'istr1tttore). · 

Il .testo d eli 'articolo 184 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente : 

«Art. 184 (N1wve ded1tzioni e prod1tzioni 
davanti all'istr1tttore ). - Durante l 'ulteriorv 
corso del giudizio è avanti al giudice istruttore 
e finchè questi non abbia rime~so Ja causa al 
collegio, le parti, &alvo applicazione, se del 
caso, delle disposizioni dell'articolo 92 in 
ordine al1e spese, possono modifi( 3·re Je do-

. mande, eccezioni e · conclusioni precedente­
mente formulate, pr-odurre nuovi documenti, 
chiedere nuovi mezzi di prova e proporre 
nuove eccezioni che non sian.u precluse da 
specifiche disposizioni di legge ». 

Art. 18. 

( Provvedìmenti del gi1tdice istr1lttore ). 

Ìl testo dell'art icolo 187 del Codice di pro­
cedura civiJe è sostituito dal seguente: 

<c Art. 187 (Provvedimenti del gi1tdice _ istr1lf.­
tore). - Il giudice istruttore,. se ritiene che al 
causa sia matura per la decisione di merito 
benza bisogno di assunzione di mezzi di prova, 
rimette le parti davanti al collegio. 

«Può rimettere le parti al . collegio affinchè 
sia decisa separatamente una questione di me-
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rito avente carattere preliminare, solo quando 
la decisione di essa .può definire il giudizio. 

<c Il giudice provvede analogamente se sor­
gono questioni attinenti alla giurisdizione o alia 
còmpetenza o ad altre pregiudiziali, ma può 
anche disporre che siano decise unitamente al 
merito. 

<<Se ritiene r.he sjano ammissibili e rilevanti, 
ammette i mezzi di prova proposti dalle parti, 
ordina gli altri mezzi ehe può disporre d'ufficio, 
tranne quelli riservati al collegio, e a meno che 
non ritenga opportuno rimettere le parti ·al 
collegio per la sola decisione della questione 
relativa alla ammissibilità o alla rilevanza dei 
predetti mezzi di prova. In tal · caso il giudice 
assegna alle pa~ti termini · per la comunicazione 
di memorie. Per la decisione del collegio si 
osserì,.ano i commi sesto e settimo dell'arti­
colo 178. · 

. , <r Il giudice dà ogni altra disposizione réla-
tiva al processo ». 

Art. 19. 

(Rimessione al collegio). 

Il testo dell'articolo 189 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito d~l seguente: 

«Art,. 189 (Rimessione al collegio).~{- Il giu­
dice istruttore, quando rimette la causa al 
c_ollegio, a norma dei primi tre commi d.ell 'arti­
colo 187 o dell'articolo 1S8, invita le parti a 
precisare davanti a lui le conclusioni che inten­
dono sottoporre al collegio stesso, e, a indicare . 
Je eventuali modificazioni ehe ritengono di 
dover apportare alle ·conclusioni già . prese. 
Le conclusioni di merito debbono essere inte­
ramente fotmulate anche nei casi dell'articolo 
187, secondo- e terzo comma. 

«Da rimessione investe il -coUegio di tutta 
la tausa, anche quando avviene a norma del­
l'articolo 187 secondo e t erzo comma». 

Art. 20. 

(Comparse concl1lsionali e memorie). 

Il testo dell'articolo 190 del Codice di pro­
cedura civile è sostituitC! dal seguente: 

«Art. 190 (Comparse concl1lsionali e me­
mq.rie). ' - Nel rjmettere le parti -al collegio 
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a no:t7m.a dell ~articolo ·precedente, il giudice 
istruttore fissa Ì 'udienza per la discussione 
davanti a questo. 

({Le parti, dieci giorni liberi prima di tale 
udienza, debbono ·comunicarsi Je comparse 
contenenti le sole conclusioni già fissate di­
nanzi ali 'istruttore, e il compiuto svolgimento 
delle ragioni di fatto e di diritto su cui esse si 

fondano. 
(i Cinque giorn1 liberi prima d eli 'udienza le 

pàrti possono comunicarsi brevi memorie, 
aventi carattere di semplice replica alle dedu­
zioni avversarie, e non contenenti nuove con­
clusioni. 
· «Se Je parti hanno dichiarato d'accordo, _nel-

1 'udienza di rimessione, di rinunziare alle 
memorie di replica, le comparse conclusionali 
possono essere comunicate entro il termine di 
cinque giorni previsto dal comma · precedente. 

<~Queste disposizioni si applicano anche al 
pubblico ministero che sia intervenuto nel 
processo a norma d eli 'articolo 70 ». 

Art. 21. 

(Chiamata di 1tn terzo per ordine del giudice). 

, Il testo dell'articolo 2 70 . del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<< Art. 2 70 (Chiamata d i 1tn terzo per ordine 
del gindice). - La ,chiamata di un ter'zo nel 
procesBo. a norma dell'articolo 107_ può essere 
ordinata in ogni momento dal giudice istrut ­
tore per tma udien21a che ali 'uopo egli fissa. 

<<Se nessuna delle parti provvede alla cita­
zione del terzo, il giudice istruttore dispone 
con ordinanza non impugna bile Ja cancella­
zione delia causa dal ruolo )). 

· Art. 22. 

(Condanna generica - Provvisionale ). 

con sentenza la condanna generica alla pre­
stazione disponendo con ordinanza che il 
processo prosegua per la liquidazione. 

« In tal caso il collegio, con la stessa sentenza 
e sempre su istanza di parte, pu.ò altresi con­
dannare il debitore aL pagamento di una prov­
visionale, nei limiti .della quantità per cui ri­
tiene già raggiunta la prova ». 

Art. 23. 

(Disciplina dei provvedimenti del collegio). 

Il testo dell'articolo 279 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 279 (Forma dei provve._dimenti del 
collegio). -- Il collegio quando provvede sol­
tanto su questioni relative all'istruzione della 
causa, senza definire H giudizio pronuncia 
ordinanza. 

Il collegio pronuncia sentenza: 
1 o quando definisce il giudizio, decidendo 

questioni di giurisdizione o di competenza; 
2° quando definisce il giudizio, decidendo 

questioni pregiudiziali attinenti al processo o 
questioni preliminari di merito; 

30 quando defuisce il giudizio, decidendo 
totalmente il merito; 

40 quando, decidendo alcune delle . que­
stioni di cui ai numeri 1, 2 e 3, non definisce il 
giudizio e impartisce distinti provyedimenti 
per · l 'ulteriore istruzione della causa; 

5o quando, valendosi della facoltà di cui 
agli articoli 103 secondo comma, e.104 secondo 
comma, decide. solo alcune delle cause fino a 
quel momento riunite, e con distinti provvedi­
menti di~pone la separazione delle altre cause 
e 1 '1?--lteriore istruzione riguardo alle medesime, 
ovvèro la rimessione al giudice inferiore delle 
cause di sua competenza. 

·«I provvedimenti per l'ulteriore istruzione, 
previsti dai numeri 4 e 5, sono dati con ·sepa­
rata ordinanza. 

Il testo dell'articolo 278 del Codice di pro- «I pro-vvedimenti del collegio, che hanno 
cedura civile è sostituito dal seguente: forma di ordinanza, comunque_ motivati, non 

«Art. 278 (_Condanna generica - Provvisio- possono mai pregiudicare la decisione della. 
nale). -Quando è già accertata la sussistenza, causa; salvo che la legge disponga altrimenti, 
di tin diritto, ma è ancora controversa la quàn- essi sono modificabili e revocabili dallo stesso 
tità della prestazione dovuta, il collegio, su l collegio, e non ~Sono soggetti ai me.zzi di impu­
istanza di parte, può lìmitarsi a pronunciare gnaziòne previsti per le sentenze. Le ordinanze 
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del collegio sono sempre immediatamente ese­
cutive. Tuttavia, quando sia stato proposto 
appello immediato contro una delle sentenze 
previste dal n. 4 del secondo comma, il giu­
dice istruttore, su · istanza concorde delle parti, 
qualora ritenga che i provvedimenti dell'ordi­
nanza collegiale siano dipendenti da quellÌ 
contenuti nella sentenza impugnata, può di­
sporrè con ordinanza non. impugna bile che 
l'esecuzione o la prosecuzione dell'ulteriore 
istruttoria sia sospesa sino alla definizione del 
giudizio di appello ». 

«L'ordinanza è depositata in cancelJeria in­
sieme con la sentenza ». 

Art. 24. 

(Ulteriore istruzione della cau§a). 

Il testo dell'articolo 280 del Codice di ' pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Art. 280 (Contenuto e disciplina dell'r>rdi­
nanza del collegio). - Con la sua ordinanza il 

· collegio fissa . l'udienza per la comparizione 
delle parti davanti al giudice istruttore o da­
vanti a sè nel caso previsto nell'articolo se­
guente. 

(( n cancelliere inserisce l'ordinanza ;nel . fa­
scicolo d'ufficio e ne dà tempestiva comunica­
zione alle parti a norma dell'articolo 17'6 se­
condo comma. 

«Per effetto dell'ordinanza il giudice istrut­
tore è investito di tutti i poteri per l'ulteriore 
trattazione della causa ». 

Art. 25. 

(Abrogazione di disposizioni sull'esecuzione 
provvisoria di sentenze parziali). 

L 'articolo 284 del Codice di procedura 
civile è abrogato. 

Art . 26. 

(Integrazione dei provvedimenti istruttori). 

Il testo dell'articolo 289 del Codice di pro­
cedura civile è so~tituito dal seguente: 

<c Art. 289 (Integrazione dei provvedimenti · 
istr'uttori). - I provvedimenti istruttori, che 

non contengono la fissazione dell'udienza sue- · 
cessiva o del termine entro il quale le parti 
debbono compiere gli at.t.i processuali, pos­
sono essere integrati, su istanza di parte o 
d 'uffieio, entro il termine perentorio di sei 
mesi dall'udienza in cui i provvedimenti fu­
rono pronunciati, oppure dalla loro . notifi­
cazione o comunicazione se prescritte. 

<~ l.J 'integrazione è disposta dal presidente 
del collegio nel caso di provvedimento colle­
giale e dal giudice istruttore negli altri casi, 
con decreto che è comunicato a tutte le parti 
a cura del cancelliere». 

Art. 27. 

( Oontnmacia del convenuto). 

Il testD dell'articolo 291 del Codice di pro­
cedura civile è so8tituito dal . seguente: 

« Art. 291 ( Contum.acia del convenuto). -
Se il convenuto. n•oln ~si costH:ui.s.ce e il giudioo 
is truttore a·ileva un vizi.o. :ch,e imp.orti nrullità 
n~lla notif}cazione della citazLone, fissa al­
l'attore un termine perentorio per rinnovarla. 
La rinnovazione impedisce ogni decadenza~ 

<é Se il convenuto non si costituisce nep­
pure all'udienza fissata a norma del comma 
precedente, il giudice provvede a norma del­
l'articolo 171, ultimo comma. 

«Se l'ordine di rinnovazione della citazione 
di cui al primo comma non è eseguito, il giu- . 
dice ordina la cancellazione della causa dal 
ruolo. e il processo si estingue a norma del-
'l'articolo 307 comma terzo». 

Art. 28. 

(Rimessione in termini del contumace). 

Il testo dell'articolo 294 del Codice ·di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<c Art. 294 (Rimessione in termini). - Il 
contumace che si costituisce può chiedere al 
giudice istruttore di essere ammesso a com­
piere attività che gli sarebbero precluse, se 
dimostra che· la nullità della citazione o della 
sua . notificazione gli ha impedito di avere 
conoscenza del processo o che la costituzione è 
stata impedita da eausa à lui non imputapile. 
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« Il giudice, se ritiene verosimili i fatti alle­
gati, ammette, quando occorre, la prova del­
l'impedimento, e quind~ provvede sulla rimes­
sione in termini delle. parti. 

« I provvedimenti . previsti nel comma pre­
cedente sono pronunciati con ordinanza. 

<L Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche se il contumace che si costitui­
sce intende svolgere, senza il consenso de1le 
altre parti, attività difen~ive che producono · 

_ritardo nella rimessione al collegio della causa 
che sia già matura per la decisione rispetto 
alle parti già costituite ». 

Art. 29. 

(Fissazione della nuova ud~enza 

dopo la sospensione). 

Il testo dell'articolo 297 del Codice di pro­
cedura civile è ·sostituito dal seguente:-

« Art. 297 (Fissazione della nuova udienza­
dopo la sospensione). - Se col provvedimento 
di sospensione non è stata fissata l'udienza 
in cui il processo deve proseguire, le parti deb­
bono chiederne la fissazione entro il termine 
perentorio di sei mesi dalla cessazione della 
causa di sospensione di cui all'articolo 3 del 
Codice di procedura penale o dal passaggio in 
ghrdicato della sentenza che definisce la con­
troversia civile o amministrativa di cui al­
l'articolo 295. 

«Nell'ipotesi dell'ar·ticolo precedente l'istan­
za deve essere proposta dieci giorni prima 
della scadenza. del termine di sospensione. 

«L'istanza si propone con ricorso al giudice 
istruttore o, in mancanza, al presidente del 
tribunale . . 

«Il ricorso, col decreto che fissa l'udienza, 
·è notificato a cura dell'istante alle altre parti 
nel termine sta bili t o dal giudice ». 

Art. 30. 

(Mancata prosecuzione o riassunzione). 

Il testo dell'articolo 305 del Codice di proce:­
. dura civile è sostituito dal seguente: . 

«Art. 305 (Mancata prosecuzione · o riass-un­
zione). - Il processo deve essere proseguito 
o riassunto entro il termine perentorio di sei · 
mesi dall'interruzione, altrimenti ~i estingue ». 

Art. 31. 

(Estinzione del processo per inattività delle parti). 

Il testo dell'articol_o 307 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 
- «Art. 307 (Estinzione del processo per inatti­
vità delle parti). - Se dopo la notificazione del- · 
la citazione nessuna delle parti siasi costituita 
entro il termine stabilito dall'articolo 166, ov­
vero, se, d6po la costituzione delle stesse, il 
giudice, nei casi preyisti dalla legge, abbia 
ordinata la cancellazione della causa dal ruolo, 
il processo, salvo il disposto delsecondo comma 
dell'articolo 181 e dell'articolo 290~ deve essere 
riassunto davanti allo stesso giudice nel termine 
perentorio di 'un anno, che decorre rispettiva­
mente dalla scadenza del termine per la costi­
tuzione del c·onvenuto a norma dell'articolo 166, 
o dalla data del provvedimento di cancella­
zione; altrimenti il processo si estingue. 

<c Il processo, una volta riassunto a no1ma 
del precedente comma, si estingue se nessuna 
delle parti siasi costituita, ovvero se nei casi 
previsti dalla legge il giudice ordini la cancella­
zione della causa dal ruolo. 

« Oltre che nei casi previsti dai commi pre­
cedenti, e salvo diverse disposizioni di legge, 
il processo si estingue al~resì qualora le parti 
alle quali spetta di rinnovare la citazione, o 
di pros~guire, riassumere o integrare il gin di­
zio, non vi abbiano provveduto entro il tt3r­
mine perentorio stabilito dalla legge, o dal 
giudice che dalla legge -sia autorizzato a fis­
sarlo. Quando la legge autorizza il giudice a 
fissare ·n termine, questo non può essere infe­
riore ad un mese nè superiore a sei. 

<{L 'estinzione opera di diritto, ma deve essere 
eccepita dalla parte interessata prima di ogni 
altra sua difesa. Essa è dichiarata con ordinanza 
del giudice istruttore, ovvero con sentenza del 

. collegio, se dinanzi a questo venga eccepita )), 

Art. 32: 

(Ordinanze di estinzione 
e mancata,. comparizione all'udienza) . 

Il .testo degli articoli 808 e 309 del Codice 
· di procedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 308 (Comunicazione e impugnabilità 
dell'ordinanza). L'ordinanza che dichiara 



Disegn·i di legge e relazioni - 1948-50 -13 Sena·to della Repubblica 139-C 

l'estinzione è comunicata a cura del cancelliere 

se è pronunciata fuori d~ll'udienza. Contro 

di essa è ammesso reclamo nei modi di cui 

all'articolo 178 commi terzo, quarto e quinto. 

Il collegio provvede in camera di consiglio 

con sentenza, se respinge il reclamo e con 
. ' 

ordinanza non impugnabile, se l'accoglie >>. 

.Art. 309 ( J(ancata comparizione · all'udien­

za). _:_ Se nel corso del processo nessuna delle 

parti si presenta ali 'udienz·a, il giudice prov­

vede a norma del primo comma dell'arti­

colo 1.81 ». 

.Art. 33. 

(Procedimento davanti al pretore 

e al conciliatore) .· 

.Art. 34. 

(Effetti della riforma o della cassazione) 

· Il testo dell'articolo 336 del Codice di pro-

cedura civile è sostituito dal seguente: , · 

«.Art. 336 (Effetti della riforma o della cas­

sazione). :._ La riforma o la cassazione par­

ziale ha effetto anche sulle parti della sentenia 

dipend~nti ·dalla parte riformata o cassata. 

« La riforma con sentenza passata in giu­

dicato o la cassazione estende i suoi effetti 

ai provvedimenti e agli atti dipendenti dalla 

sentenza riformata o cassata;>. 

Il t t d l 
.Art. 35. 

es o eg i articoli 313 e 317_ del Codice di 

procedura civile è sostituito dal seguente: (Ap.pellabilità delle sentenze). 

«.Art. 313 (Contenuto della domanda). -

L~ domanda, comunque proposta, deve con- Il testo degli articoli . 339 e 340 del Codice 

tenere, oltre l'indicazione del giudice e delle di procedura civile è sostituito dal seguente: 

parti, l'esposizione .dei fatti e l'Indicazione «.Art. 339 (Appellabilità delle sentenze). - . 

dell'oggetto. Pos·sono essere impugnate con appello le sen-

« Tra il giorno della notificazione di cui al- tenze pronunciate in primo grado, purchè l'ap­

l'articolo precedente e quello della compari- pello non sia escluso dalla legge o dall'accordo 

zione debbono intercorrere almeno tre giorni, delle parti a norma dell'articolo 360 seco~do 

se la notificazione avviene nella circoscrizione comma. 

territoriale del .giudice adito. «È inappellabile la sentenza che il giudice'· 

«Negli altri casi si applicano i termini di ha pronunciato secondo equità a norma del­

cui all'articolo 163-bis ridotti a metà: Inoltre l'articolo 114. 

il . pretore o il concili:;ttore ·può ulteriormente « Le sentenze del conciliatore, quando il 

abbreviare fino alla metà i termini così ridotti, valore della causa non eccede le lire duemila, 

su istanza dell'attore stesa in calce alla cita- sono inappellabili, ·tranne che per difetto di 

zio ne o proposta verbalmente nel caso di cui . giurisdizione o per incompetenza ». 

al secondo comma dell'articolo precedente. «.Art. 340 (Riserva facoltativa d'appello con-

« Se la citazione indica un giorno in cui tro sentenze non definitive). - Contro le sen­

non si tiene udienza presso l'ufficio giudiziario . tenze previste dall'articolo 278 e dal n. 4. del 

o la sezione di esso al quale il capo ha desti- secondo comma dell'articolo 279, l'appello può 

nato la causa, ·la comparizione deve . avvenire essere di.fferito, qualora la parte soccombente 

all'udienza successiva». ne faccia riserva, a pena di decadenza, entro 

«.Art. 317 (Poteri istruttort del giudice). - il termine per appellare e, in ogni caso, non 

Il pretore o il conciliatore può disporre d'ufficio . oltre la prima udienza dinanzi al giudice 

la prova testimoniale formulandone i capitoli, istruttore successiva alla comunicazione della 

quando le parti nell'esposizione dei fatti si sono sentenza stessa. 

riferite a p~rsone che appaiono in grado di co- «Quando sia stata fatta la riserva di cui 

noscere la verità. al precedente comma, l 'appello deve essere 

«Nel procedimento davanti al pretore e al proposto unitamen~e a quello contro la sen­

conciliatore non si applicano le disposizioni tenza che definisce il giudizio o con quello 

dei commi secondo e seguenti dell'articolo 178 "·j che venga proposto, dalla stessa o da .altra 
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parte, contro altra sentenza successiva che 
non definisca il giudizio. 

« La riserva non può più farsi, e se già fatta 
rimane priva ·ai effetto, qu~ndo contro la 
stessa sentenza <la alcuna delle altre parti sia 
proposto immediatamente app~llo ». 

Art. 36. 

(Eccezioni e prove nuove in appello). 

Il testo dell'articolo 345 del Codice di pro­
cedura ·civile è sostituito dal s,eguente: 

«Art. 345 (Domande ed eccezioni nuove).- Nel 
giudizio d'appello non possono proporsi do­
mande nuove e, se proposte, debbono riget­
tarsi d'ufficio. Possono però domandarsi gl 
interessi, i frutti e gli accessori maturati do­
po la sentenza impugnata, nonchè il risar­
cimento dei danni sofferti dopo la sentenza 
stessa. 

<t Le parti possono proporre nu,ove eccezioni, 
produrre nuovi documenti e chiedere l 'a~mis­
sione di nuovi mezzi di prova, ma se l~ dedu­
zione poteva e;::,sere fatta in primo grado si 
applicano per le spese del giudizio d'appello 
le disposizioni dell'articolo 92, salvo che si 

· tratti del deferimento del giuramento deci­
·sorio ». 

Art. 37. 

·(l mprocedibilità d~ll'appello ). 

Il testo dell'articolo 348 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<< Art. 348 (l mprocedibilità dell'appello). 
Se l 'appellante non ·si è costituito fino alla 
prima u~ienza davanti all'istruttore, o nella 
medesima non comparisce, benchè si sia ante­
riormente · costituito, l'istruttore, con ordi­
nanza non impugnabile, rinvia la causa ad una . 
prossima udienzà, della quale il cancelliere 
dà comunicazione all'appellante. Se anche alla 
nuova udienza l 'appellante non oomparisce, 
l 'appello è dichiarato improcedibile, anche 
d 'l}!fficio. 

u.L 'appello è parimenti dichiarato improce­
dibile se l 'appellante, dopo essersi costituito, 
non presenta il proprio -fasçicolo nella prima 
udien~a, salvo che Pistruttore, con ordinanza 
non impugnabile, gli conceda, per giustificati 

Art. 38. 

(Provvedimenti dell'istr1tttore d'appelto ), 

Il testo degli articoli 350 e 351 del Codice 
di procedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 350 (Attività dell'istntttore ). - Alla 
,udienza di comparizione l 'istruttore verifica ' 
la regolare costituzione del giudizio; · e quando 
occorre, ordina l 'integrazione di esso o la no­
tificazione prevista nell'articolo 332, oppme 
dispone che ~i rinnovi la notificazione dell'atto 
d'appello. 

<c Dichiara l 'inammissibilità dell'appello o 
l 'improcedibilità di esso ovvero l'estinzione del 
procedimento d 'appello, quando al riguardo 
non sorgono contestazioni; altrimenti prov­
vede a norma dell'articolo 187, terzo comma 

<<Dichiara inoltre la contumacia dell 'ap­
pellato, provvede alla riunione degli appelli 
proposti eontro la stessa sentenza, - e procede 
al tentativo di co~ciliazione ordinando, quando 
oecorre, la comparizione personale delle parti. 

«Tutti i provvedimenti sono dati con ordi­
nanza e sono soggetti a reclamo a norma del:. 
l 'articolo 357 ». 

<c Art. 351 (Provvedimenti S1tll'eseC'Itzione. 
provvisoria). - Sull'istanza di concessione, 
di revoea o di sospensione dell'esecuzione prov­
visoria l 'istruttore provvede con ordinanza 
nella prima udienza. 

«La parte, mediante ricorso al presidente 
del collegio o al p:t>etore, può chiedere che la 
deeisione sulla concessione o sulla revoea. della 
esecuzione provvisoria o sulla sospensione 
dell'esecuzione iniziata sia pronunciata prima 
dell'udienza di comparizione. 

<<Il presidente del collegio o il pretore, se 
riconosee ehe ricorrono giusti motivi d 'ur­
genza, fis8a un 'udienza di comparizione delle 
parti davanti a sè, e decide con ordinan~a, 
che è soggetta a reelamo a norma dell'arti­
colo 357 1>. 

Art. 39. 

(Rimessione al primo gi1tdice). 

Il testo dell'articolo . 353 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 353 (Rimessione al primo giudice ' per 
ragioni di giurisdizione o di competenza). -
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Il giudice d 'appello, se riforma la sentenza bia dichiarato, a norma dell'articolo 350 se­
di primo gràdo dichiarando che il giudice or- · condo comma, l'inammissibilità o l'improce­
din,ario ha _sulla causa la giurisdizione .negata l dibilità . dell'appello, ovvero l'estinzione del 

· dal primo giudice, pronuncia sentenza con procedimento d'appello, e le ordinanze sulla 
la quale rimanda le parti davanti al primo eseclizione provvisoria previste dall'articolo 351, 
giud~ce. possono essere impugnate con reclamo _ al col­

« Le parti debbono riassumere il processo legio nel termine perentorio di dieci giorni dalla 
nel termine perentorio di sei m~si dalla notifi-; notificazione. Il reclamo si propone con le 
caziorie della senten'za._ forme previste dall'articolo. 178 terzo, quarto 

«Se contro la sentenza d'appello è proposto e -quinto comma. 
ricorso. per cassazione, il termine è inter:rotto. « n . collegio prqnuncia sul r~clamo in ca-

<c La disposizione dèl primo comma si applica mer.a di consiglio, salvo che, trattandosi delle · 
anche quando il · pretore, in riforma della seR- or,dinanze :previste . dall'artiGolo . 350 secondo 
tenza del .conciliatore, dichiara la compe- comma, àlcune delle parti, prima della sca-
tenza di questo n·. . denza del' termi.J?.e per la comunicazione della 

' i 

Art. 40. 

(Provvedimenti.: sull'istruzione 
· in appello). 

Il testo dell'articolo 356 del Codice di . pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

· « Art. 356 (A mmissionc ·c assunzione di pro­
ve). -·Ferma l'applicabilità della norma di 
cui al n. 4 del secondo comma dell'articolo 279, 
il giudice d 'appello, se dispone l'assunzione di 
una prova oppure la rinnovazione totale o par­
ziale dell'assunzione già avvenuta in primo 
grado, o comunque dà. disp'osizioni per effetto 
delle qua~i il procedimento deve continuare, pro­
nuncia ordinanza con la quale rimette le parti a 

memoria di replica, proponga istanza al presi­
dente del collegio, perchè il reclamo sia di­
sc~sso in udienza. In tal caso il president~ 

fissa l'udienza per la discussione, con decreto 
che è comunicato alle parti a . cura del cancel­
liere. . 

« La decisione è . :Pronunciata. con sentenza 
se .è respinto ii reclamo contro le ordinanze 
previste dall'articQlo 350 secondo eomma; 
negli . altri easi è pronunciata· con ordinanza 
non . impugnabile ». 

' . Art. 42. 

(Ric.orso per cassazion~. 
Sentenze impugnabili e motivi di ricorso). 

udienza fissa davanti all'istruttor.e. Questi prov- n testo degli articoli 3~0 e 361 del Codice 
vede a norma degli articoli ·191 e seguenti. di procedura . civile è sostituito dal seguente: 

«Quando sia stato proposto appello ì~me- «Art. 360 (Sentenze impugnabili c 'motivi 
. diato .contro una delle sentenze previste dal _di ricorso) . ..- Le sentenze pronunciate in grado 
n. 4 del secondo comma del'articolo 279, il d'appello 0 in unico grado, escluse quelle del _ 
giudice .d'appello non può disporre ·'nuove conciliato~e, possono essere imp:ugnate con 

. prove riguardo alle domande e alie questioni, . ricorso per cassazione: 
rispetto alle ·quali il giudice di primo grado, . 10 per motivi attinenti alla giurisdi~ione; 
non. definendo il giudizio; abbia disposto, con 
separata ordinanza, la prosecuzione dell'is.tru- 2o per violazione delle norme sulla com-

petenza, quando non è · prescritto il regola-· zione ». 

Art. 41. 

(ReClamo contro le ordinanze 
dell'istruttore . d'appello). 

Il testo dell'articolo 357 del Codfce di pr..oce­
dura civlle è sost~tuito. dal seguente: 

«Art. 357 (Re,ciamo contro ordinanze). · - Le 
o:r:dinanze con le quali il giudice istruttore ab-

rilento di competenza; 
. . l 

~3o· per. violazione o falsa applicazione di 
· ·norine di diritto; · 

40 per nullità della sentenza o del proce­
dimento; 

5o pe,r oinessa, insufficiente o contraddit­
toria motivazione circa un punto decisivo della 
controversia, prospettato dalle parti o rileva­
bile di ufficio. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 16 - Senato della Repubblica - 139-C 

((Può inoltre essere impugnata con ricorso 
per cassazione una sentenza appellabile del 
tribunal-e, se le parti sonq d'accordo per omet­
tere l'appello; ma in tal caso l'impugnazione 

. può proporsi soltanto per violazione o fal&a 
applicazionè di norme di diritto. 

«Art. 361 (Rùserva facoltativa di ricorso 
contTo sentenze non definitive). - Contro le 
sentenze previste dall'articolo 278 e ·dal n. 4 
~el secondo comma dell'articolo 279, il ricorso 
per cassazione può essere differito, qualora la 
parte soccombente_ ne faccia rìserva, a pena 
di decadenza, entro il termine per ·la proposi­
zione del . ricorso, e in ogni caso non oltre la 
prima udienza dinanzi all'istruttore . suce,essiva 
alla comunicaz,ione della sentenza stessa. 

«Qualora sia stata fatta la riserva qi cui 
al precedente comma, il ricorso deve essere 
proposto unitamente a quello contro la sen- · 
tenza che definisce il giy.dizio, o con quello che 
venga pr?posto, dalla stessa o da altra. parte 
contro altrà sentenza successiva che non defi­
nisca il giudizio. 

« La riserva non può farsi, e . se già fatta 
rimane priva· di. effetto, quando cont1o la 
stessa sentenza da alcune delle altre parti 
sia proposto immediatamente appello ». 

Art. 43. 

' (Sospensione del processo di merito)· 

Il testo dell'articolo 367 del Codice di pro­
cedura civile è so~:;tituito dal seguente: 

<c Art. 367 (Sospensione del process'o di me­
rito). - Una copia del ricorso per èassazione 
proposto a norma dell'articolo 41, prjmo 
comma, è depositata, dopo la notificazioni) 
alle' altre · parti, nella cancelleria del giudice 
davanti acuì pende la causa, il qU:ai'e sospende 
il processo con ordinanza non .impugnabile. 

<t Se la corté di cassazione dichiara la giuri­
sdizione del giudice ordinario, le parti deb­
bono riassumere il ' processo entro il termine 

. perentorio .di . sei 'mesi dalla còmunicazione 
della s~ntenza». 

Art. 44. 

(Sospensione ~ell' esec1tzione) .. 

Il testo· dell'articolo 373 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«.Art. 373 (Sospensione dell'eseo1tzione). -

Il ricorso per cassazione non sospende la 
esecuzione della sentenza. Tutta via il giudice 
clÌe ha pronunciato la sentenza impugnata può, 
su istanza di parte e qualora· ®ll'esecuzione · 
possa d eri va re gr a ve e irreparabile danno, di-
· sporre con ordinanza non impugnabile_ che 
l 'esecuzione sia sospesa o che sia prestata con­
grua cauzione~ 

<t L 'istanza si propone con . ricorso al pretore 
o al presidente del collegio, il quale, con de­
creto ·in calce al ricorso, ordina la comparizione 

l 

delle parti rispettivamente dinanzi a sè o al 
collegio in camera di consiglio: Copia del ricorso 
e del decreto son:o notificate al procuratore 
dell'altra parte, ovvero ·alla . parte stessa, se 
questa sia stata in giudizio senza ministero di 
difensore o non si sia costituita nel giudizio 
definito con Ja sentenza impugnata. Con l~ 
stesso decreto, in caso di eccezionale urgenza, 
può essere disposta provvisoriamente l 'int.: 
mediata sospensione dell'esecuzione ». 

Art. 45. 

(Ricorso per cassazione). 
nelle controversie individ1wli di lavoro). 

Il tes~o dell'articolo 454 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

(!Art. 454 (Ricorso per cassazione). - Con­
tro le sentenze prorutnziàte secondo il rito spe­
oiale, 'si può proporre ricorso .per cassazione a 
norma del numero 3 dell'articolo 360 anche 
per violazione o falsa applicazione delle dispo­
sizioni dei contratti collettivi e delle norme 
equiparate ». 

Art. 46. 

(Decadenza dei cons1tlenti tecnici 
ed estinzione del processo). 

Il testo dell'articolo 457 del Codice di pro 
cedura civile è. ' sostituito dal seguente: 

<c Art. 4~7 (Decadenza dei cons1tlenti teénici 
ed estinzione . del processo). -- Se il lodo non 
è depositato nel termine di cui all'articolo 455, 
secondo comma, il giudice che ba disposto la 
rimessione, su istanza della, parte più diligente. 
pronuncia la decadenza ,e provvede sullà causa-

<< Se l 'istanza non è _proposta entro sei mesi 
dalla scadenza del termine suddetto, il processo 
si estingue ·)). 
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.Art. 47. 

(Procedimenti 6Semttivi). 

Il testo dell'articolo 494 d~l Codice di pro­
procedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 494 (Pagamento nelle mani dell'uffi­
ciale . giudizia_1·io ). - Il debit~re può evitare 
il pigiwramento versando nelle mani dell'uffi­
ciale giudiziario la somma per cui si procede 
e l'importo delle · spese con l'incarico di con:se­
gnarli al creditore. 

«All'atto del versamento si pU:ò/fare riserva 
di ripetere la somma versata: 

« Può altresì evitare il pignora~ento di 
cose, depositando nelle mani dell'ufficiale giu • 
diziario in luogo di esse, come oggetto di pi­
gnoramento, una somma di denaro eguale 
all'importo del credito o dei crediti per cui si 
procede e delle spese, aumentato di due decimi». 

Art. 48. 

(Piccola espropriazione mobiliare). 

Il testo degli articoli 525 e 530 .del Co-dice 
di procedura civile è sostituito dal seguent~: 

~.Art. · 525 (Condizioni e tempo dell'inter­
vento}. ~ Possono intervenire a norma del­
l 'articolo 499 tutti coloro che nei confronti . 
del de bit ore hanno un credito ce~to, liquido 
ed esigibile. 

« Per gli eftetti di cui agli articoli seguenti 
l 'intervento deve avere luogo n:on oltre la pri­
ma udienza fissata per l'autorizz.azione delia 
ve.ndita o per l 'assegnazione. Di talè intervento 
il cancelliere dà notizia al creditore pigno­
rante. 

<1 _Qualora il valore dei beni pignorati,. deter­
·minato a norma d eli 'articolo 518,- non superi 
le lire cinquantamila, l 'intervento di cu,i al 
comma precedente . deve aver lu,ogo non oltre 
la data di presentazione del ricors·o prevista 
dali 'articolo 52 9 >>. 

« .Al·t. 530 (Provvedimento per l'assegnazione 
o per l' a'lttorizzazione della vendita). - Sulla 
istanza di cui all'articolo precedente il pretore 
fissa l 'udienza per l 'aud.izione 'delle parti. 

. « All'udienza le parti possono fare osserV'a­
zioni circa l'assegnazione e circa il tempo e le 

modalità della vendita, e debbono proporre, 
~ pena di decadenza, le opposizioni agli atti 
·esecutivi' se non sono già decadute dal diritto 

. di proporle. 
«Se non vi sono opposizioni o se su di ~sse 

si raggiunge l'accordo delle parti comparse; 
il pretore dispone con ordinanza l 'assegnazione 
o la vendit'a. 

<< Se vi . sono opposizioni · il pretore le decide 
con sentenza e dispone con ordinanza l 'asse-
gnazione o la vendita. . . 

<< Qualora ricorra. l 'ipotesi previst~ da.l terzo 
comma dell'articolo 5,25, e non siano intervenu- · 
ti creditori fino alla presenta:zione de] rjcorso, 
il pretore provvederà con decreto per l'asse­
gnazione o la vendita; altrimenti provvedm à 

· a norma dei commi prepedenti, . ma saranno 
sentiti s~ltanto i creditorj intèrvenu;ti nel ter­
mine previsto dal terzo comma dell'articolo 525». 

Art. 49 • . 

(Riassttnzione dei pro_oessi esec'lttivi). 

Il testo dell'articolo 627 del Codice di pro­
cedura civìle è -·.sostituito del seguente: 

<(.Art • . 627 (Riass'ltnzione). - ll processo 
esecutivo deve esser~ riassunto con ricorso 
nel termine· perentorio fi.ssato dal giudice 
dell'esecuzione e, in ogni caso, non più tardi di 
sei mesi dal passaggio in · giu'dicato della sen­
tenza di primo grado o dalla · comunicazione 
·della sentenza d'appello che rigetta f'opposi­
zione >>. 

. .Art. 50. 

(.Disciplina dei seq'ltestri). 

n testo degli articoli 672, '673, 67"7, 678, 
680 e ~81 dei Codice di procedura civile è 
sostituito dal seguente: 

« ~- 672 (Seq1testro anteriore alla ca1tsa) . .:..._ 
L 'istanza di sequestro· si propone con ricorso 
al pretore o al ,:Presidenfe del tribuitale compe­
tente a conoscere del merito, oppure al pretore . 
·& al pre'Sidente del tribunale competente per 
val.òre del luogo in cui il sequestro deve essere 
eseguito. 

«Se eompet.ente p·er la ·causa dì merito · è 
il conciliatore, l'istanza sì propone al pretore. 
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<c Se competente a conoscere del merito per 
ragione dì materia non è il giudice civile ordi­
nario, l 'istanza di sequestro. si proyone al pre­
tore o al presidente del tribunale competente 
per valore del luogo in cui iJ sequestro deve 
essere eseguito, salvo le diverse disposizioni 
della legge. 

«Il giudice, assunte, quando ·occorre, som­
marie informazioni, provvede con decreto mo­
tivato se trattasi di sequestrò conservativo,' 
ovvero di sequestro. giudiziario che abbia per 
oggetto cose mobili; se trattasi in vece di se­
questro giu,diziar~o avente per oggetto cose 
immobili, ovvero aziende o altre universalità 
di beni, provvede con ordinanza,' dopo aver 
sentito le parti, salvi i casi di eccezionale ur­
genza o di pericolo nel ritardo nei quali pu,ò 
provvedere con decreto motivato>>. ' 

«.Art. 673 {Sequestro i1J, corso di causa). -
Quando vi è causa pendente per il merito, 
l'istanza di sequestro ·deve · essere proposta 
al giudice della stessa .. 

«Se la causa pende dayanti al- tribunale 
o alla corte d'appello, l'istanza è proposta 
all'ist:ruttore oppure, se · questi non è ancora 
designato o il giudizio è sospeso o int~rrotto, 
_al p~esident_e del ·,tribunale o-· della corte~ 

« Il giudice provvede con . ordinanza se n­
tite le parti, ma in caso di eccezionale urgenza 
può provvedere con decreto motivato. 

<< Se la causa pende da vanti al conciliatore, 
l'istanza si propone al pretore, il quale prov­
vede con decreto motivato. 

« Se la causa pende dinanzi ad . un giudice 
diverso da quello civile ordinario, si applica 
al terzo comma dell'articolo precedente». 

«Art. 677 (Esecuzione del seq1testro gi1tdi­
ziario ). - n sequestro giudiziario si esegue 
a norma degli articoli 605 e seguenti, in quanto 
applicabili, omessa 1a notificazione del precetto 
per co~segna o rilascio nonchè la comunìcazi~ne · 
di cui ali 'articolo 608, pri.Ino comma. . 

L'articolo 608, primo ·comma, è applicabile 
se il custode non sia -persona diversa dal de-
tentore. · ' 

«Il giudice, col provvedimento di autorizza-:­
zione del sequestro o successivamente, può ordi­
nare -al terzo detentore del bene seque1strato 
di esibirlo o di consentire l 'immediata imlnis-
sione in possesso del custode. ' 

\ 
«'.Al terzo si applica la disposizione dell'arti ... 

colo 211 ». 1 

<<.Art. 678 (Esec1tzione del sequestro conser-
'l,)ativo s1ti mobili). · - Il sequestro conserva­
tivo sui mobili e sui crediti si esegue ~ec-ondo 
le norme stabilite per il pignoramento presso 
il debitore o presl:)o terzi. In questo ultimo caso 
il sequestrante deve, con l 'atto di sequestro, 

. citare i! terzo a comparire davanti al pretore 
del luogo di residenza del terzo stesso per ren­
dere la dichiarazione di cui all'articolo 54 7. 
Il giudizio · ~ulle controversie relative all 'ac­
certamento dell'obbligo del terzo è sospeso· 
fino all '~sito di qu,ello ·,sulla convalida del se­
questro e Sl+i merito, a meno. che il terzo non 
chieda ·l'immediato accertamento- dei propri 
obblighi, nel quale caso i1 pretore rimette le 
parti al ~iudice davanti al quale pende il giudi­
zio di con valida. I due processi saranno riuniti . 
e decisi con la stessa sentenza. 

«Se il credito· è munito di privilegio sugli 
oggetti da sequestrare, .il giudice può prov­
vedere nei confronti del terzo detentore, a 
norma del secondo comma dell'articolo pre­
cedente. 

<'Si applica l 'articolo 610 ·se nel corso della 
esecuzione del sequestro sorgono difficoltà 
che non ammettono dilazione ». 

«.Art. 680 { Convalidà del sequestro autori~­
zato anteriormente alla causa). - Se il seqùestro 
è stato autorizzato . a norma dell'articolo 672, 
il sequestrante, nel termine di quindici giorni 
da quello in. cui è 'stato ' compiuto il primo 
atto di esecuzione, deve notificare il decreto 
al sequestrato; indicando le cose sullé quali 
il sequestro è. stato eseguito e dando notizia 
dell'adempimento delle attività ·previste negli 
articoli 677, 678 e 679. 

« Il sèquestrante deve contemporaneamente 
cit~re il seq"Q~strato per la convalida del se­
questro e per la causa di merito, davanti .al 
giudi~e competente p~r qùest'riltima~ 

« Dei successivi atti di esecuzione· deve essere 
data notizia · nei quindici giorni dal loro com­
pimento. 

<<Se a ·decidere sul merito non sono compe­
.t~nti i giudici dell~ Repubblica, l'istanza di 
convalida si propone davanti al giuq.ice che 
ha autorizzato il sequestro. Questi stabilisce 
un termine, decorso il quale il sequestro ces­
serà di avere effetto se la sen~enza straÙiera 
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che ha deciso il merito ·non è stata resa efficace 
nella Repubblica. . 

« Il ·giudice che ha concesso un sequestio 
relativamente ad una controversia di com­
petenza di un giudice diverso da quello civile 
ordinario, pronuncia anche sulla convalida . 
. di esso, senza pregiudizio della causa di me­
rito. Lo s.tesso giudice, quando è interve­
nuta la pronuncia di merito, provvede alla 
eventuale , revoca del sequestro >>. 

« Art. 681 (Convalida del sequestro autoriz­
zato in -cor:w di causa). - Quando il giudice 
autorizz.a il sequestro con ordinanza, fissa 
l'udienza per la trattazione delle questioni 
relative alla convalida del sequestro, le quali 
sono decise . insieme col merito. 

Quando il sequestro è stato concesso 
con· decreto in corso di causa, il sequestrante 
entro cinque giorni da quello in cui è stato 

. compiuto ii" primo · atto di esecuzione, deve 
domandare al giudice la fissazione dell'udienza 
per la ·trattazione di cui al comma p:çecedente; 
il giudice fissa tale udienza con dècreto nel 
-quale stabilisce il termine perentorio per la 
notificazione del decreto stesso e di quello di 
autorizzazione. · 

«_Se il sequestro è stato concesso, a norma 
dell'articolo 673 ultimo comma, in pendenza 
della causa di merito dinanzi ad un giudice 
diverso dar quello civile ordinario, si applica 
l'ultimo comma dell'articolo prepedente >>. 

Art. 51. 

(Disposizioni per i · procedimenU 
in camera di consiglio). 

Il testo dell'articolo 739 del Codice di pro­
cedJua civile è sostituito dal · séguente: 

«Art. 739 (Reclami delle parti). - Contro 
i decreti del giudice tutelare si può proporre 

reclamo con. ricorso al tribunale, che pro·nuncia 
in camera di consiglio. Contro i decreti pro­
nunciati dal tribunale in camera di consiglio in 
primo grado si può proporre reclamo con ri­
corso . alla . corte d'appello, che pronuncia 
anch'essa in camera di consiglio. . 

(( Il reclanio deve essere proposto nel "ter­
mine -perentorio di dieci giorni dalla comuni­
cazione del decreto, se è' dato jn confronto 
d.i una. sola parte, o dalla notificazione se è 
dato in confronto di . più parti. 

« Salvo che la · le~ge disponga altrimenti, . 
non è ammesso reclamo contro i decreti della 
corte d'appello e contro quelli del tribunale 
prònunciati in sede di reclamo >>. 

D·opo l'art:ieol.o 74:2. del 1Codioe .di poceruura 
-civlile tè a1g,giumto il ·seguent·e .arUcolo: 

<< Art. 742-bis (Ambitor di applicazione degli 
articoli pTecedenti). - I..je disposizioni del pre­
sente capo si applicano a tutti i procedimenti 
in camera di con~iglio, ancorchè non . regolati 
dai capi precedenti o che non rigLlardino mate-
ria di famiglia o di stato delle persone ». · 

Art. 52. 

. {Delega al Governo - Ent1·ata in vigm·e 
della presente legge). 

, Il Governo è autorizzato ad emanare, non 
ol~re quattro mesi_ dalla pubblicazione della 
presente legge, le disposizioni complementari 
aventi carattere .transitorio . o d'attuazione, e 
quelle di coordinamento della legge medesima 
col Codice di procedura civile e con le altre 
leggi. . 

La presente ~legge entrerà in vigore, in­
sieme con le disposizioni anzidette, nel ses­
santesimo giorno dalla pubblicaz_ione delle 
disposizioni _medesime. 




